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Taranto Il caldo record
uccide le cozze
La produzione
verso il collasso
A rischio l’80 per cento dei mitili

TARANTO Temperature elevate e
surriscaldamento dell’acqua.
Questi i due elementi che
stanno determinando la mo-
rìa delle cozze tarantine: nel-
l’attesa di essere pescati, i mi-
tili, a causa di queste condizio-
ni climatiche, muoiono per
asfissia in mare, distruggendo
un lavoro duratomesi.
L’allarme è stato lanciato

dalle associazioni di categoria
Legacoop Agroalimentare Ta-
ranto Dipartimento Pesca,
Agci Agrital Taranto, Confcoo-
perative Taranto Federcoope-
sca, Unci Agroalimentare,
Confcooperative Taranto Fe-
dercoopesca, Casaimpresa
Confesercenti Taranto, Fai Ci-
sl, Flai Cgil e Uila pesca, che
comunicano disappunto circa
la situazione in cui versano gli
allevatori in regola. «La morìa
delle cozze è arrivata puntuale
e terribile con il caldodi questi
giorni - dicono -. Sulle facce
dei mitilicoltori “legali” si leg-
ge la delusione, la rabbia, lo
sconforto. La morìa delle coz-
ze è come un flagello divino,
distrugge lavoro e sacrifici di
mesi».
Sempre secondo le associa-

zioni, inoltre, questa situazio-
ne è causata anche dall’ecces-
siva presenza di prodotto nel
secondo seno del Mar Piccolo,
determinato dell’obbligo di
trasferimento imposto dall’or-
dinanza regionale del 2012. E,
oltre al danno, c’è la beffa. A
causa della morìa alcune coo-
perative potrebbero perdere
fino all’80 per cento della pro-
duzione. Ma, secondo le orga-

nizzazioni, i «mitilicoltori
abusivi hanno già venduto tut-
to il prodotto coltivato illegal-
mente nel primo seno del Mar
Piccolo potendo venderlo a
prezzo inferiore non dovendo
sostenere oneri fiscali, né i pe-
santi oneri concessori».
Le associazioni di settore

aggiungono che «i contestuali
arrivi di “ordini di introito”
emessi dal Comune di Taranto
e relativi all’anno2023 costano
agli operatori 4000 euro per
concessione, un vero salasso
per chi ha più concessioni».
L’ultimo punto, infine, riguar-
da la richiesta di realizzare nel
Mar Grande «la prevista e ne-
cessaria area di stoccaggio»:
«Ma ancora tutto tace - con-
cludono -. Tavoli tecnici di
confronto sono stati richiesti
al sindacoRinaldoMelucci, al-
l’assessore Ciraci e all’assesso-
re regionale all’Agricoltura
Donato Pentassuglia, con i
quali sono stati confermati ap-
positi incontri». Una riunione
sullamitilicoltura è stata infat-
ti programmata per il 30 lu-
glio.
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La tradizione
Le cozze
tarantine

Il fatto

 I miticoltori
tarantini sono
in profonda
crisi perché a
causa del caldo
l’80 per cento
della
produzione
delle cozze
tarantine è
andata
distrutta. Tavoli
tecnici di
confronto sono
stati richiesti al
sindaco
Rinaldo
Melucci,
all’assessore
Ciraci e
all’assessore
regionale
Donato
Pentassuglia

Cerignola La passata
di pomodoro
senza etichette
Scatta il blitz
Sequestrati 176mila barattoli

FOGGIA Erano pronti per essere
messi in commercio.Ma, sulla
confezione, non c’era nessuna
etichetta. O, in ogni caso, nes-
sun elemento che ne determi-
nasse la provenienza. Insom-
ma, contenitori anonimi di
salsa di pomodoro che, se
messi in vendita, avrebbero
avuto un valore commerciale
di circa 265mila euro.
A Cerignola è stato scoperto

undeposito di barattoli di pas-
sata di pomodoro, attraverso
un blitz realizzato da parte dei
carabinieri forestali e dagli
ispettori dell’Icqrf (Ispettori
centrali per la tutela della qua-
lità e repressione delle frodi
agroalimentari) Puglia e Basi-
licata. Stando a quanto verifi-
cato, erano stipati 176mila ba-
rattoli da 400 grammi l’uno di
prodotto, che i militari hanno
sequestrato subito dopo il rin-
venimento.
L’operazione congiunta che

ha determinato il ritrovamen-
to rientra nell’ambito di una
mirata campagnadei «Piani di
azione per l’attività di preven-
zione e repressione delle frodi
in danno alle qualità delle pro-
duzioni agroalimentari e degli
illeciti in tema di contraffazio-
ne, per le finalità di sicurezza
alimentare del consumatore -
campagna controlli 2024», fi-
nalizzata anche a garantire la
corretta etichettatura dei pro-
dotti agroalimentari, che, nel
caso specifico di Cerignola,
era assente.
A commentare l’accaduto è

stato anche il ministro del-
l’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste,
Francesco Lollobrigida: «Un
plauso ai carabinieri del nu-
cleo forestale in forza al grup-
po di Foggia e agli ispettori
centrali per la tutela della qua-
lità e repressione delle frodi
agroalimentari Puglia e Basili-
cata che hanno sequestrato
176 mila barattoli di passata di
pomodoro risultati privi di eti-
chettatura e di certificato di
provenienza, a Cerignola in
Puglia – ha dichiarato ancora
il ministro dell’Agricoltura del
governo guidato da Giorgia
Meloni -. Grazie alla loro atti-
vità, il carico è stato sequestra-
to pocoprima che fossemesso
in commercio». E ha aggiun-
to: «L’Italia è la nazione che fa
più controlli ed è incessante
l’impegno del governo Meloni
per combattere ogni irregola-
rità, come dimostrano anche i
provvedimenti per rafforzare i
controlli nell’agroalimentare
inseriti nel Dl Agricoltura. I
prodotti italiani sono ricono-
sciuti come i migliori dal pun-
to di vista della qualità. A que-
sto non rinunceremomai».
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L’operazione
Il blitz
dei carabinieri

La vicenda

 Un deposito
di barattoli di
passata di
pomodoro
senza nessun
elemento che
ne
determinasse
la provenienza
e senza
nessuna
etichettatura,
pronti per
essere messi in
commercio, è
stato scoperto
a Cerignola, nel
Foggiano, dai
carabinieri
forestali e dagli
ispettori in
campo contro
le frodi
agroalimentari
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